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Monica Lanfranco, giornalista e femminista genovese, presenta oggi
in Provincia il suo libro “Uomini che (odiano) amano le donne”. Sei
domande scottanti per scoprire quanto ci sia da dire su sesso e virilità
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D
omandedifficili, per un uomo. “Che cosa è per
te la sessualità? Pensi che la violenza sia una
componente della sessualità maschile più
che di quella femminile? Cosa provi quando
leggi di uomini che violentano le donne? Ti

senti coinvolto, e come, quando si parla di calo del deside-
rio? Essere virile: che significa? La pornografia influisce, e
come, sulla tua sessualità?”

«Ma hanno risposto in trecento, e molti di loro erano
disponibili anche a pubblicare il loro nome nonostante
avessi premesso che potevano essere anonimi. Mil-
leottocento risposte importanti, e penso pro-
prio che abbiano detto la verità». Monica Lan-
franco, giornalista e blogger genovese, dal
1994 anima instancabile di Marea, rivista
di donne e femminismi, commenta così
il suo libro Uomini che (odiano)/amano
le donne. Virilità, sesso, violenza: la paro-
la ai maschi che presenterà oggi alle
17.45 nella Sala di minoranza della Pro-
vincia, nel corso di un viaggio che impe-
gna molte città italiane. Un viaggio, attra-
verso le risposte alle domande poste sul
suo blog pubblicato dal Fatto, che prova

ad andare oltre lo stereotipo della violenza di genere dan-
do la parola anche all’altra parte in causa, cioè gli uomini:
sempre colpevoli o conniventi? O anche loro — nel libro
parlano sia eterosessuali che gay — “costretti” a compor-
tamenti in cui non si riconoscono? Non è un caso che gran
parte delle risposte relative al cosa provano quando leg-
gono di violenze parli di “schifo, disgusto”, ma anche
“vergogna per quello che fanno altri uomini”. E se anche
ammettono che la violenza sia un elemento maschile più
originato dagli ormoni che dalla cultura, se spesso non
sanno bene di cosa si stia parlando al di là di un compor-
tamento maschile ritenuto “normale”, tutti più o meno
non negano che si debba fare qualcosa. 

«Pochi ammettono che la violenza li riguardi — chia-
risce Monica Lanfranco — C’è un giovane sotto i trent’an-
ni che racconta tre episodi diversi in cui ha trattato male
una ragazza o ha cercato di approfittare di lei, e dice sen-

ma fisica e psichica”, “essere un Uomo” (maiuscolo, ov-
vio), “frenare le paranoie delle donne” ma anche un inte-
nerito “significa saper come amare”. mentre il rapporto
con la pornografia, se per qualcuno esiste, per molti altri
viene subìto attraverso la pubblicità o i modelli stereoti-
pati della televisione che raccontano immagini femmi-
nili distanti dal reale, 

Dal libro Monica Lanfranco, insieme all’attore Ivano
Malcotti — che oggi leggerà alcuni brani — e a Laura Gui-
detti, ha tratto anche la pièce teatrale Manutenzioni: un
racconto per cinque voci maschili e una femminile, per
mettere in scena il disagio e anche la speranza. Perché, ri-
de l’autrice «ho due figli maschi, di diciotto e ventitré an-
ni, e se non avessi speranza che gli uomini finalmente
parlino e si confrontino anche su questi temi, sarebbe
molto triste».
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za esitare “dopo mi sono reso conto che anche questa era
violenza”. Come il rendersi conto che “facevo certe co-
se perché se no mi dicevo che ero o frocio o sfigato”. E
penso che il ventennio berlusconiano, con l’approccio
che ha mostrato nei confronti delle donne, abbia di fat-
to cancellato sguardi alternativi, più rispettosi, degli

uomini verso le loro compagne». Ci sono poi le risposte
relative al sentirsi virili: un florilegio tra “l’apice della for-

Centinaia di interviste, da cui
emerge la consapevolezza dei
comportamenti da censurare
“Ma dopo vent’anni di
berlusconismo, che modelli?”

Colpevoli o conniventi? Gli uomini si confessano sulla violenza
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